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    CLICCA O FAI TOUCH QUI
  


  La serie


  PRIMA DI ANDARE A…


  Prima di andare a... ci sono molte cose da fare, da preparare e da conoscere. Questa serie ti racconta l’identità delle maggiori città europee e ti immerge nelle loro atmosfere.


  Per ogni città potrai conoscere brevemente la storia e i principali eventi, esplorerai la struttura urbana e conoscerai i metodi di trasporto più comuni, scoprirai le più importanti attrazioni e i più famosi monumenti che attirano turisti e residenti e avrai anche modo di capire come vivono i suoi abitanti attraverso una guida alle abitudini, al cibo e alla cultura della città.


  Una guida semplice e diretta: puoi leggerla prima di andare nella città per decidere cosa vedere durante il tuo soggiorno, puoi portarla sempre con te e consultarla durante il viaggio. E se hai già visitato la città, con questa guida puoi rivivere la tua esperienza e trovare nuovi spunti per ritornarci. Buon viaggio!
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  Introduzione


  Grande fermento culturale, tolleranza, apertura mentale, intraprendenza commerciale e divertimento sono soltanto alcune delle caratteristiche che vengono in mente quando si pensa ad Amsterdam. Una città creativa, rilassata e all’avanguardia, che detta tendenze e ama sperimentare nuove soluzioni: architettoniche, sociali, politiche, non importa: l’importante è essere sempre un passo avanti e divertirsi innovando. Tutto questo e altro ancora è riassunto in un termine olandese che non ha equivalenti in altri lingue: il gezellig, una sensazione di benessere individuale che scaturisce dal trovarsi bene e a proprio agio in compagnia.


  Ma la Venezia del Nord è anche romantica e molto pittoresca, con le sue casette galleggianti e i suoi canali, o le sue alte case in legno dalle facciate coloratissime.


  Amsterdam è pure una città ricca di cultura, con numerosi musei di fama internazionale.


  Anche la trasgressione è di casa nella capitale dell’Olanda, grazie alla famigerata tolleranza dei suoi abitanti, con un quartiere a luci rosse in pieno centro che è diventato un’attrazione turistica, un museo del sesso, sexy shop unici al mondo e numerosi locali e negozi in cui le droghe leggere sono perfettamente legali.


  Infine, Amsterdam è una città moderna e fra le più multietniche di Europa, un melting pot frizzante e creativo che vale la pena visitare.
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  Amsterdam nacque in una zona che potremmo definire come inospitale, fatta di laghi, paludi e torbiere, spesso al di sotto del livello del mare. I reperti più antichi della zona ci parlano di una dominazione romana, che lasciò però pochi segni. Nel XIII secolo, Amsterdam era soltanto un paesino di pescatori. Secondo la leggenda, fu fondata da due pescatori della provincia nordica di Frisia arrivati casualmente sulle rive del fiume Amstel. Il nome della città deriva dal luogo del primo insediamento: Amstel – dam, cioè la diga sul fiume Amstel.


  La data ufficiale della fondazione è il 27 ottobre 1275, quando ai suoi abitanti fu tolto l’obbligo di pagare il pedaggio che allora era associato al transito sui ponti olandesi. Nel 1300, le furono concessi dal vescovo di Utrecht i privilegi ufficiali di città e a partire dal XIV secolo la città fiorì come centro commerciale, assieme alle altre città neerlandesi e tedesche che formavano parte della Lega Anseatica. All’epoca l’insediamento era organizzato attorno all’attuale Damrak, il porto interno in cui attraccavano le navi. Verso la fine del XIV secolo la fame di terreno per consentire l’espansione della città portò alla costruzione dei primi canali: Geldersekade e Kloveniersburwald a est e Singel a ovest. Si trattava di canali concentrici a semicerchio ,collegati fra di loro da altri canali trasversali. La città era all’epoca uno dei principali mercati del grano, da cui produceva dei derivati fra cui pane e birra.


  A partire dal 1400, Amsterdam fu governata da quattro borgomastri nominati da un Consiglio degli anziani, formato da consiglieri ed ex borgomastri. Questa forma di organizzazione diede alla città una certa autonomia rispetto al resto dell’Olanda.


  Fra il 1489 e il 1508, buona parte dei Paesi Bassi, compresa Amsterdam, appartenevano ai domini di Massimiliano d’Asburgo. Dopo di lui, regnarono suo figlio Filippo il Bello e infine suo nipote Carlo V: re di Spagna e imperatore dal 1520. Amsterdam venne quindi a trovarsi sotto il dominio spagnolo.


  Verso la metà del XVI secolo, iniziò il conflitto fra i neerlandesi e Filippo II di Spagna. Questo scontro portò a alla cosiddetta guerra degli Ottant’anni.


  Il XVII secolo è considerato il Secolo d’Oro di Amsterdam. Infatti, agli inizi del Seicento Amsterdam si convertì in una delle città più ricche del mondo e nella terza città più grande di Europa, dopo Londra e Parigi. Dal porto della città salpavano le navi verso il Baltico, il Nord America, l’Africa e ciò che oggi chiamiamo Indonesia e Brasile. I commercianti di Amsterdam possedevano la maggioranza della Compagnia Olandese delle Indie Orientali. All’epoca, Amsterdam era il principale porto commerciale dell’Europa e il centro finanziario più grande del mondo, infatti, la borsa di Amsterdam fu la prima a funzionare tutti i giorni. La libertà di stampa, il sostegno alla scienza e la fondazione dell’università nel 1632 attirarono scienziati, dottori, scrittori e artisti. Nel 1648 la pace di Vestfalia mise fine alla cosiddetta Guerra dei Trent’anni e a quella degli Ottant’anni, e quindi alla dominazione spagnola dell’Olanda. La Riforma aveva dato una forte spinta all’indipendenza olandese. Infatti, le idee dei protestanti avevano attecchito bene nei Paesi Bassi e presto iniziarono le persecuzioni e i massacri dei seguaci del nuovo culto da parte dell’Inquisizione. La rivolta del popolo in nome della libertà religiosa prese dei connotati politici e gli abitanti di Amsterdam, guidati da Guglielmo I di Orange, finirono per strappare la città agli spagnoli. Ma la riforma protestante mascherava pure lo scontro fra il vecchio potere dei nobili proprietari terrieri e quello nuovo dei commercianti e degli artigiani. Dopo la rottura con la Spagna, la Repubblica Neerlandese cominciò a essere nota per la sua tolleranza religiosa. Fra gli altri, cercarono rifugio ad Amsterdam molti ebrei sefarditi che scappavano dalla Spagna e dal Portogallo, commercianti protestanti di Anversa e ugonotti dalla Francia, tutti perseguitati nel loro paese d’origine a causa della loro religione. In particolare, gli ebrei sefarditi portarono in città l’arte della lavorazione dei diamanti e delle pietre preziose, a tutt’oggi una delle attività economiche più fiorenti di Amsterdam. Un’altra conseguenza della pace di Vestfalia fu la chiusura del fiume Schelda al traffico internazionale, portando al declino della rivale Anversa.


  Dopo la guerra fra l’Olanda, l’Inghilterra e la Francia, tra il XVIII secolo e gli inizi del XIX secolo, la crescita economica di Amsterdam subì una battuta d’arresto. L’Olanda perse, in favore dell’Inghilterra, il predominio commerciale sui mari. Ma furono soprattutto le guerre napoleoniche a prosciugare le ricchezze della città. L’invasione nel 1795 da parte delle truppe francesi portò alla proclamazione della Repubblica Batava e poi alla monarchia, con il fratello di Napoleone, Luigi Bonaparte come re. Nel 1815, con la restaurazione che diede vita ufficialmente al Regno dei Paesi Bassi, la situazione ricominciò a migliorare.


  Le ultime decadi del XIX secolo sono conosciute come il “Secondo Secolo d’Oro di Amsterdam”, perché fra le altre cose furono costruiti nuovi musei, una stazione di treni e il Concertgebouw, la sala di concerti della città. In quello stesso periodo, arrivò nella capitale neerlandese la Rivoluzione Industriale. Furono costruiti nuovi canali, come quello che collegava la città con il Reno o con il Mare del Nord, e nuove rotte marittime, per migliorare i collegamenti fra Amsterdam e il resto dell’Europa. Molti abitanti delle campagne si trasferirono in città e nacquero così dei quartieri proletari, fucina di un movimento operaio forte e di molti partiti di ispirazione socialista.


  Poco prima dell’inizio della Prima Guerra Mondiale, la città cominciò a espandersi e furono costruite nelle periferie nuovi quartieri residenziali. Durante la Prima Guerra Mondiale, l’Olanda rimase neutrale, ma nonostante ciò la città subì la fame e la mancanza di gas per scaldarsi.


  Dopo la fine della Prima Guerra Mondiale ci fu un periodo di forte stagnazione economica, mentre il centro cittadino fu vittima della speculazione economica, che portò a interrare molti canali per fare posto a nuove costruzioni.


  Anche nel secondo conflitto mondiale l’Olanda dichiarò la propria neutralità. Ciò nonostante, il 10 maggio 1940, la Germania invase i Paesi Bassi, prendendo il controllo del paese dopo soltanto cinque giorni di battaglia. I tedeschi insediarono un governo civile nazista che, fra le altre cose, deportò oltre 100.000 ebrei nei campi di concentramento. In città, soltanto 5.000 ebrei sopravvissero alla guerra.


  Amsterdam, a differenza di Rotterdam, fu risparmiata dai bombardamenti aerei, ma durante gli ultimi mesi del conflitto bellico, nel 1945, le comunicazioni con il resto del paese furono interrotte e la popolazione subì la mancanza di cibo e di energia per riscaldarsi. Molti abitanti di Amsterdam dovettero andare in campagna per cercare di procurarsi un po’ di cibo. Per sopravvivere, le persone si videro costrette a mangiare cani, gatti e bulbi di fiori, e molti alberi di Amsterdam, così come il legno delle case di coloro che erano scomparsi, furono usati per riscaldare le dimore.


  Finita la guerra, il governo e la famiglia reale, esiliatasi in Inghilterra, fecero ritorno in Olanda. La ripresa dopo la fine della guerra fu trainata da un programma di opere pubbliche e da una pianificazione urbanistica intelligente, che creò nuovi quartieri popolari all’avanguardia per la qualità delle costruzioni e dei servizi. Inoltre, molte aree industriali abbandonate furono riqualificate in funzione della nuova vocazione della città per il terziario. Negli anni Sessanta del Novecento, Amsterdam si convertì in una delle capitali più fertili dal punto di vista artistico e culturale. L’arrivo di una forte ondata migratoria dalle ex colonie e da altri paesi, attirata dalla crescita economica, diede alla città il suo volto attuale, multietnico e multiculturale.
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  Il territorio di Amsterdam, così come quello di buona parte dei Paesi Bassi, è stato letteralmente strappato al mare e ai fiumi con lunghe e complesse opere di bonifica. Amsterdam è sorretta da un sistema di canali e di dighe, vero capolavoro di ingegneria idraulica, che ha resistito fino a noi anche grazie ai più recenti sviluppi tecnologici. La città si trova lungo il lago Ij, nel Noord-Holland (provincia dell’Olanda settentrionale), alla confluenza con il fiume Amstel che la divide in due parti, da sud a nord. Si trova a 2 metri sul livello del mare, circondata da pianure dette polder (grandi tratti di mare asciugati artificialmente).


  Amsterdam è composta da una serie di semicircoli concentrici, divisi da canali e uniti da ponti, che formano un centinaio di isole. La città vecchia, la zona con più siti di interesse storico, si trova al centro di questa gigantesca semi ruota, e da essa partono a raggiera numerose strade che collegano il centro con il resto della città. Partendo dal centro, la sequenza dei canali principali è: Singel, Herengracht, Keizersgracht, Prinsengracht e Singelgracht. L’acqua è quindi onnipresente in questa città, che conta oltre 165 canali e 1281 ponti. Circa 7000 gli edifici storici arrivati fino a noi, divisi in lotti lunghi e stretti e attaccati gli uni agli altri per sfruttare al meglio ogni metro quadro edificabile: uno dei più grandi centri rinascimentali di tutta l’Europa.


  Amsterdam ha circa 800.000 abitanti, di oltre 170 nazionalità. I residenti nell’area metropolitana sono circa 290.000, con una densità di popolazione molto elevata.


  Indicativamente, la zona di maggiore interesse turistico di Amsterdam può essere divisa in sei quartieri.


  Uno è il micro quartiere De Negen Straatjes (le 9 stradine), molto pittoresco e centrale, noto per i suoi negozi vintage e di design, e per le sue accoglienti caffetterie. Abbiamo poi l’affascinante Quartiere dei Canali. Molti eventi speciali della città avvengono in quest’area, che dall’ anno 2013 è stata inserita nella lista dei patrimoni dell’umanità dall’Unesco.


  Nello Spiegelkwartier (quartiere degli specchi) si concentra una parte importante dell’arte cittadina con il Rijksmuseum, il museo Van Gogh, lo Stedelijk o all’Allard Pierson Museum, a poca distanza. È inoltre una mete obbligata per gli amanti dell’antiquariato.


  Lo Spiegelkwartier (quartiere Centro) è quello che ospita Piazza Dam, il Palazzo Reale, il mercato dei fiori, il Museum van Loon, gallerie d’arte e tantissimi mercatini e negozi interessanti.


  Nel quartiere De Jordaan, si trova la Haarlemmerstraat, che poi diventa la Haarlemmerdijk. Si tratta della strada dichiarata come la migliore per fare shopping nei Paesi Bassi, piena di negozi particolari e sorprendenti in grado di soddisfare tutti i gusti.


  Infine, alle spalle della stazione centrale, oltre lo specchio d’acqua Ij, si trova il quartiere Amsterdam Noord, un insieme di distese di verde, piccoli villaggi ed edifici all’avanguardia. Qui si svolgono dei festival molto interessanti e si trovano numerosi atelier di artisti e locali alla moda con bellissime terrazze sull’acqua.


  Dall’Italia, il mezzo più comodo e veloce per raggiungere Amsterdam resta l’aereo. Ci sono voli da diverse città italiane verso l’aeroporto Schiphol (uno dei più grandi d’Europa), a soltanto 15 km a sud-ovest della città. Ci sono dei treni diretti che collegano l’aeroporto con la stazione centrale di Amsterdam in circa 15-20 minuti. Ce n’è uno ogni 15 minuti durante il giorno e uno ogni ora durante la notte e il biglietto di sola andata costa 3,60 euro. Se preferisci l’autobus, puoi prendere la Amsterdam Airport Shuttle, che parte ogni 30 minuti, oppure le linee di autobus numero 197 e 370 (Interliner) che portano fino alla stazione centrale degli autobus. Se viaggi di notte, puoi prendere le linee 97 e 358 (Niteliner). Il tragitto dura circa 30 minuti e il biglietto di sola andata, acquistabile esclusivamente a bordo, costa 3,10 euro. In taxi ci impieghi circa 15 minuti per raggiungere il centro, ma è abbastanza costoso, intorno ai 40-50 euro.


  Se vuoi arrivare in treno, ci impieghi circa 12 ore partendo la mattina da Milano, con cambio a Parigi.


  I pullman, sempre da Milano, impiegano circa 18 ore per raggiungere Amsterdam, ma sono l’opzione più economica.
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  La rete di trasporti di Amsterdam è molto efficiente.


  Il mezzo di trasporto preferito dagli abitanti di Amsterdam è la bicicletta, e non appena ti sarai familiarizzato un po’ con la città capirai il perché. Le circa 500.000 biciclette (più biciclette che abitanti!) che circolano per le strade di Amsterdam hanno a disposizione delle infrastrutture privilegiate. Ci sono parcheggi per le bici dappertutto e oltre 15.000 chilometri di piste ciclabili che percorrono l’intera città.


  Le prime volte ti stupirà la quantità di ciclisti in circolazione e incrocerai biciclette di ogni tipo, dimensione e modello. Vedrai persone che portano a passeggio il cane in bicicletta o che trasportano oggetti ingombranti. Molti servizi di consegna e postali vengono effettuati in bicicletta. In genere le bici sono un po’ vecchiotte e questo è probabilmente dovuto al fatto che i furti di bici sono molto frequenti. Se vuoi noleggiare una bicicletta, sono tanti i posti in cui è possibile farlo e il costo si aggira attorno ai 12,00 euro al giorno.


  L’altro mezzo di trasporto tradizionale ad Amsterdam, dopo le biciclette, sono i tram. Attualmente circolano nella capitale olandese oltre 236 tram di 16 linee diverse. Siccome il traffico di veicoli nel centro di Amsterdam è molto contenuto, i tram sono rapidi e comodi da usare. Le linee più importanti partono dalla stazione centrale dei treni. Le linee 1, 2 e 5 ti portano in posti centrali come Piazza Dam, Spui, il Museo Storico o Begijnhof e poi si dividono. Le linee 2 e 5 arrivano fino al Rijksmuseum e il Museo Van Gogh e la linea 1 continua per Vondelpark. La linea 2 del tram percorre il suo circuito da oltre 110 anni ed è stata scelta da National Geographic come uno dei dieci percorsi in tram più belli al mondo.


   


  La linea 9 parte dalla stazione centrale e passa per punti di interesse come Piazza Dam, Spui, Piazza Rembrandt, l’Orto Botanico, il Museo della Resistenza, lo Zoo Artis e il Tropenmuseum.


  Le linee 13 e 17 sono perfette per visitare Westerkerk, Westermarkt e la Casa di Anna Frank.


  I tram circolano dalle 6.00 alle 00:30 e la loro frequenza, a seconda dell’ora e del giorno della settimana, oscilla fra i 5 e i 10 minuti. Il prezzo di una corsa è di 2,70 euro.


  La rete di autobus di Amsterdam è formata da oltre 200 veicoli che percorrono la città 24 ore del giorno. Di giorno l’alternativa migliore è il tram, ma la notte gli autobus consentono di evitare di dover prendere un taxi. Infatti, gli autobus notturni operano dalle 00:30 alle 06:00 e arrivano in tutti i punti della città. Passano ogni ora nei giorni settimanali e ogni mezz’ora nei weekend. Il biglietto costa 2,70 euro di giorno e 4,00 euro la notte.


  La metropolitana di Amsterdam ha quattro linee, tre delle quali partono dalla stazione centrale dei treni. Le linee 53 e 54 collegano il centro della città con il sud-est e le località di Diemen e Duivendrecht, mentre la linea 51 collega il centro con Amstelveen da sud. La linea 50, circumnaviga la città collegando il sud-est con l’ovest senza attraversare il centro storico. Attualmente è in costruzione una quinta linea, la 52, che permetterà di collegare il settore nord della città con il centro e con Amsterlveen. La metro non è il mezzo di trasporto ideale ad Amsterdam, a meno che tu non voglia raggiungere le periferia. Infatti, la rete non è troppo capillare e viaggiando sotto terra ci si perde buona parte del percorso che invece si può ammirare dal tram o dall’autobus.


  I taxi di Amsterdam sono probabilmente i più costosi d’Europa e il prezzo medio di un tragitto nel centro della città difficilmente scende dai 10 euro. I taxi ufficiali hanno targhe blu e mostrano le tariffe dei prezzi sia all’interno che all’esterno del veicolo.


  Alcuni tassisti hanno la certificazione di “esperti della città” e possono utilizzare le corsie dei tram e degli autobus. Sono più veloci degli altri e li puoi identificare per la card rossa esposta sul cruscotto.


  Tieni conto che, per legge, il prezzo di inizio corsa non può superare i 2,95 euro, il prezzo per chilometro non può andare oltre i 2,17 euro e quello al minuto può arrivare al massimo a 0,36 euro.


  Se non vuoi perdere tempo a confrontare le tariffe dei diversi taxi a una fermata, ti conviene prendere quelli della TCA (Taxi Centrale Amsterdam), che il 90% delle volte sono l’opzione più economica.


  Data la storia e la morfologia particolare di Amsterdam, un giro in battello è indispensabile per conoscerla al meglio. Pur trattandosi di giri pensati per i turisti, consentono di apprezzare la città da una prospettiva inedita, dalla quale riesce a dare il meglio si sé. Il tour standard impiega circa 30 minuti e parte da diversi punti in città. Ci sono anche dei romantici tour notturni a lume di candela, nonché la possibilità di affittare tutta la nave. I prezzi partono da 14,00 euro, ma variano a seconda della durata del percorso e dai servizi extra offerti.


  Se pensi di fermarti qualche giorno ad Amsterdam ti conviene fare una delle tessere pensate per agevolare l’uso dei mezzi pubblici e risparmiare soldi.


  Se ti interessano le soluzioni esclusivamente per il trasporto puoi acquistare un biglietto unico (che può durare da 1 a 7 giorni) che ti consente di usufruire di tutti i mezzi pubblici di trasporto. I prezzi vanno da 7,50 euro a 33,00 euro, a seconda della durata della card. La medesima carta per i bambini fra 4 e 11 anni ha un costo inferiore. Il trasporto pubblico in Olanda impiega la OV-chipkaart, una carta ricaricabile semplice da usare. È necessario appoggiare la carta al lettore quando si entra e quando si esce da ogni mezzo di trasporto, anche se devi soltanto cambiare linea. Sui bus e sui tram i lettori ottici si trovano all’interno del veicolo, accanto a ogni porta. Nella metro si trovano su delle colonnine posizionate in ogni stazione.


  Se invece preferisci una soluzione che ti consenta di risparmiare sia sui trasporti che sugli ingressi ai monumenti, musei e altre attrazioni, puoi prendere la I amsterdam City Card, che ti garantisce l’ingresso gratuito nelle attrazioni più importanti della città e l’uso illimitato della rete dei trasporti cittadina GVB per 24, 48 o 72 ore. A seconda della durata, il costo della I amsterdam City Card va da 55,00 a 85,00 euro.


  Un’altra opzione è l’Amsterdam & Region Travel Ticket, un pass valido 24 ore su tutti i mezzi di trasporto GVB, Connexxion ed EBS ad Amsterdam e nella regione metropolitana, inclusi i bus notturni. Il suo costo è di 13,50 euro.


  Se vuoi visitare Amsterdam per un giorno o più e arrivi all’aeroporto di Schiphol puoi prendere l’Amsterdam Travel Ticket, che include un biglietto di treno andata e ritorno da e per l’aeroporto di Amsterdam-Schiphol e consente viaggi illimitati su tutti i tram, autobus, autobus notturni, metropolitane e traghetti gestiti da GVB.
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  Amsterdam offre tantissimo da vedere e da fare. Qui ti parleremo dei monumenti e dei luoghi imperdibili, persino in una visita molto breve della città.


  Cominciamo dal centro storico, il primo nucleo abitativo di Amsterdam. Qui, dove oggi si trova la stazione centrale dei treni, sorgeva l’antico porto, epicentro della vita cittadina dal Duecento fino al Quattrocento. Nel suo cuore si trova la zona nota come Spui, ideale da percorrere a piedi perché quasi interamente pedonale. La piazza di Spui è un luogo di ritrovo per gli amanti dei libri. Oltre alle numerosissime librerie nei dintorni, fra cui l’American Book Center con una ampia offerta di libri in inglese, ogni venerdì si svolge un importante mercato di libri. Ogni domenica si svolge nello Spui un mercato d’arte e vi si trovano pure il Museo Archeologico Allard Pierson e il piccolissimo quartiere di Begijnhof, un luogo molto verde e raccolto che custodisce fra le sue stradine le case più antiche della città. Sulla Damrak, una delle arterie più animate della zona, si trova il Palazzo della Borsa, realizzato fra il 1898 e il 1903, che con la sua facciata di mattoni a vista è uno dei più riusciti esempi di architettura moderna.


  Arriviamo poi a Piazza Dam, la più importante e animata di tutta la città. Dam in olandese significa diga, e proprio qui era stata costruita la diga che divideva il fiume Amstel dallo Ij. Da ‘Amstel’ più ‘Dam’ è nato il nome Amsterdam. La piazza risale al Trecento e lungo il suo perimetro irregolare si affacciano i principali edifici del potere. Per questo motivo, è anche quella in cui da cinquecento anni si svolgono tutte le insurrezione e le manifestazioni politiche. L’obelisco di 22 metri che si trova nella piazza è un monumento che ricorda i caduti della Seconda Guerra mondiale. Sul lato ovest di Piazza Dam si trova il Palazzo Reale e la Nieuwe Kerk.


  Il Palazzo Reale d’Amsterdam è uno dei quattro palazzi in Olanda a disposizione dei monarchi. Realizzato in stile classicista dagli architetti Jacob Van Campen e Daniël Stalpaert, fu costruito nel Seicento per ospitare la sede del municipio. Poi si convertì nel palazzo reale del re Luigi Bonaparte e successivamente in dimora della Casa Reale olandese. Il palazzo è utilizzato dal re di Olanda durante le visite di Stato, i ricevimenti ufficiali e la consegna di alcuni premi e onorificenze importanti.


  La Nieuwe Kerk (Chiesa Nuova) è una chiesa risalente al XV secolo che si trova di fianco al Palazzo Reale. Nel 1408, il vescovo di Utrectht diede alla città di Amsterdam il permesso di costruire una seconda chiesa perché la Oude Kerk (ChiesaVecchia) era diventata troppo piccola per la popolazione in crescita della città. L’edificio fu danneggiato dagli incendi che nel 1421 e nel 1452 flagellarono la città e fu completamente distrutta dall’incendio del 1645, dopo il quale fu ricostruita in stile gotico. Fra il 1892 e il 1914, fu sottoposta a ristrutturazioni importanti che aggiunsero numerosi dettagli neogotici. Fra il 1959 e il 1980 subì nuovi rimaneggiamenti. Dopo i lavori del 1970, la manutenzione dell’edifico diventò troppo costosa per la Chiesa Riformata Olandese, che prese in considerazione la possibilità di chiudere il tempio. Nel 1979, fu deciso di trasferire la proprietà della chiesa a un’organizzazione culturale chiamata Nacional Stichting De Nieuwe Kerk. Nella Nieuwe Kerk sono seppelliti gli eroi navali olandesi, come l’almirante Michiel de Ruyter, i commodori Jan van Galen e Jan van Speyk. Anche il poeta e drammaturgo Joost van den Vondel è seppellito nella chiesa. Nel 2002, la Nieuwe Kerk fu lo scenario del matrimonio fra l’allora principe Guglielmo Alessandro e l’argentina Máxima Zorreguieta. Il 30 aprile 2013, avvenne qui l’incoronazione di Guglielmo Alessandro come monarca dei Paesi Bassi.


  L’Oude Kerk (Chiesa Vecchia) è l’edificio più antico di Amsterdam e la prima chiesa parrocchiale della città. Nel 1306, fu consacrata a San Nicola dal vescovo di Utrecht. Inizialmente era una chiesa cattolica romana, ma dopo la Riforma, nel 1578, si convertì in una chiesa calvinista. L’Oude Kerk si trova nella piazza Oudekerksplein di De Wallen, il principale quartiere a luci rosse di Amsterdam. Anticamente, sul posto c’era una chiesa di legno, sostituita poi da una cappella in pietra. Cinquant’anni dopo la sua costruzione, furono allargate le cappelle laterali e disposte a semicerchio attorno al coro per aiutare a sostenere la struttura. Agli inizi del XV secolo, furono aggiunti i transetti nord e sud. Durante le battaglie del XV secolo, nel corso della Guerra degli Ottant’anni, la chiesa fu più volte saccheggiata e danneggiata. Nel 1566, la folla distrusse buona parte delle opere d’arte e delle decorazioni della chiesa, inclusa una pala d’altare con un pannello centrale opera di Jan van Scorel e pannelli laterali opera di Maarten van Heemskerck. Sopravvissero soltanto i dipinti sul soffitto. La chiesa occupa una superficie di 3.300 metri quadri e il suo soffitto è il più grande soffitto in legno di tutta Europa. I pannelli di legno, arrivati dall’Estonia nel 1309, danno alla chiesa una delle migliori acustiche del continente. Il pavimento è interamente composto da lapidi, perché l’edificio fu costruito sopra un cimitero. Ci sono circa 2500 tombe nell’Oude Kerk e sotto il suo suolo hanno trovato sepoltura circa 10.000 cittadini di Amsterdam. La chiesa possiede tre organi a tubo, il primo risalente al 1658, il secondo al 1724 e il terzo al 1767. Il secondo è considerato uno dei migliori organi barocchi d’Europa.


  Un’altra piazza imperdibile è Leidseplein (piazza di Leida), nella zona sud-occidentale del centro cittadino, fulcro della vita notturna di Amsterdam. Una volta finiva qui la strada che portava a Leida, e la piazza era in origine un parcheggio per carri e carrozze. Ancora oggi è uno snodo importante del sistema di trasporto pubblico della città. Leidseplein è piena di bar, caffè, ristoranti, negozi e koffieshops (i locali in cui la cannabis è legalmente venduta e consumata). Uno degli edifici emblematici della piazza è lo Stadsschouwburg, il Teatro Municipale di Amsterdam, costruito nel 1894. Si possono inoltre ammirare diversi esempi di architettura tipica della città. Durante la primavera e l’estate, metà della piazza è occupata dai tavoli di bar e ristoranti, mentre l’altra metà ospita artisti di strada o eventi speciali di marchi importanti. Durante l’inverno c’è una pista di pattinaggio su ghiaccio e bancarelle con i tipici dolci natalizi olandesi.


  Non lontano si trova il Vondelpark, un parco di 47 ettari in pieno centro cittadino. In questo giardino, turisti e locali sfruttano fino all’ultimo raggio di sole per rilassarsi o gustare un picnic, soprattutto in primavera e in estate.


  I primi quattro ettari del parco, progettato in stile inglese, furono inaugurati nel 1865 con il nome di Nieuwe Park. Due anni dopo, fu collocata una statua dello scrittore e drammaturgo olandese Joost van den Vondel (1587-1679) e di conseguenza le persone cominciarono a chiamarlo Vondelpark. Non dimenticarti di cercare la scultura di Pablo Picasso che si trova al centro del parco.


  Dal 1883, di fianco al canale Singel, fra le strade di Koningsplein e Muntplein, si trova il Bloemenmarkt, l’unico mercato di fiori flottante al mondo. Il mercato ricorda i tempi in cui fiori e piante arrivavano ad Amsterdam attraverso i canali dalle differenti regioni del paese. Di fiori non ne vedrai molti, qui si possono acquistare soprattutto bulbi e semi di una gran varietà di specie, anche dei famosi tulipani olandesi. Qui è inoltre possibile comprare souvenir di tutti i tipi, come zoccoli e tulipani in legno. L’ideale è andarci il lunedì o il sabato, la domenica non tutte le bancarelle sono aperte.


  Il Museo della Casa di Anna Frank riceve oltre un milione di visite ogni anno. Aprì le sue porte cinquant’anni fa per raccontare la storia di un gruppo di ebrei che si nascose qui durante le persecuzioni naziste.


  Anna Frank scrisse diversi diari in cui raccontava la sua quotidianità nel nascondiglio e suo padre, Otto Frank, unico sopravvissuto del gruppo, lo fece pubblicare dopo la fine della guerra. Il luogo scelto dalla famiglia Frank e da alcuni dei loro amici era una sorta di annesso segreto dell’edificio. Il percorso museale comprende il magazzino di Otto Frank, gli uffici dei suoi impiegati e le stanze dell’annesso segreto. È davvero commovente pensare che per oltre due anni queste persone trascorsero in un posto così piccolo tutto il loro tempo, senza la possibilità di uscire. Le stanze sono vuote, perché tutti gli oggetti furono requisiti dalle SS dopo gli arresti. L’ingresso al Museo della Casa di Anna Frank segue un sistema di ore e pertanto si può entrare solo con un biglietto previamente acquistato online. Soltanto dopo le 15.00 è possibile accedere con il biglietto acquistato direttamente nel museo. Il biglietto d’ingresso per gli adulti costa 9,00 euro e per i ragazzi fra gli 11 e i 17 anni costa 4,50 euro. I più piccoli entrano gratuitamente.


  Amsterdam ha una ricchissima offerta di musei, che ogni anno attirano in città migliaia di appassionati d’arte. Fra questi abbiamo il Museo Van Loon, ospitato da un palazzo nel canale Keizersgracht risalente al 1672, nel quartiere dei Canali.


  Willem van Loon fu uno dei fondatori della Compagnia Olandese delle Indie Orientali, la prima multinazionale al mondo e una delle aziende più potenti dell’Olanda per oltre 200 anni, che convertì la famiglia Van Loon in una delle più importanti della città nel Secolo d’Oro.


  Il Museo fu inaugurato in questo palazzo di proprietà della famiglia Van Loon nel 1973, dopo dei lavori di restauro importanti. Degli interni originali è rimasto il mobilio, che ci trasporta nel Secolo d’Oro della città. Qui è possibile apprezzare un’importante collezione di pitture, mobili e oggetti in argento e in porcellana di secoli diversi. Dietro il palazzo c’è un bellissimo giardino che permette di farsi un’idea di quello che c’è sul retro delle enigmatiche case di Amsterdam.


  Possiamo poi dedicare una giornata al Museumplein o quartiere dei Musei, una delle zone più visitate di Amsterdam. Qui si trovano alcuni dei musei più importanti della città come il Rijksmuseum, il Museo Stedelijk d’Arte Moderna, il Museo van Gogh e il Museo del Diamante.


  Il Rijksmuseum (Museo Nazionale d’Amsterdam) è imperdibile se vuoi conoscere meglio la pittura, l’artigianato e la storia olandese, in particolare quelle del Secolo d’Oro. Il museo fu fondato nel XIX secolo e ospita una delle opere più famose di Rembrandt, De Nachtwacht (La ronda di notte), e molte altre pitture del genio olandese e di altri come Johannes Vermeer, Frans Hals e Jan Steen. Oltre ai dipinti, c’è un’impressionante collezione di case di bambole che risale al 1676. Un’altra attrazione del Rijksmuseum è la collezione di ceramiche di Delft, la più completa al mondo per quanto riguarda la storia olandese.


  Se sei amante dell’arte moderna, in particolare delle correnti della seconda metà del XX secolo fino ai giorni nostri, non puoi non visitare lo Stedelijk, il Museo d’Arte Moderna di Amsterdam. Questo dinamico museo fu fondato nel 1874 e ha riaperto le sue porte di recente, dopo diversi anni di lavori e con un nuovo edificio disegnato dallo studio di architetti Benthem Crouwel, che già di per sé merita la visita. Qui troverai opere delle correnti De Stijl (Neoplasticismo), Bauhaus, Pop-Art, Colorfield, Minimalismo e Neo-Impressionismo. Nello Stedelijk si possono ammirare opere di Van Gogh, Picasso, Monet, Cézanne, Renoir, gli olandesi Karel Appel e Piet Mondrian e artisti contemporanei come Jackson Pollock e Andy Warhol. Oltre ai circa 4.395 dipinti, sono esposti numerosi oggetti rappresentativi delle varie correnti artistiche, come sculture, incisioni, disegni e fotografie.


  Infine, parliamo del Museo Van Gogh uno dei più famosi dell’Olanda e uno dei più frequentati d’Amsterdam. Il museo è dedicato al genio olandese del postimpressionismo e raccoglie la maggior parte delle sue opere, includendo pitture molto famose come I mangiatori di patate, Campo di grano con corvi o I girasoli.


  La collezione permanente del museo possiede oltre 200 dipinti e circa 400 disegni di van Gogh e di altri artisti che l’hanno influenzato. L’ala più nuova del museo ospita spesso delle mostre temporanee.


  Un’altra zona di Amsterdam ricca di musei è quella della Waterlooplein (piazza Waterloo), nell’ex quartiere ebraico, e del Plantage. Qui abitava la maggior parte degli ebrei prima della Seconda Guerra Mondiale e per questo a tutt’oggi viene chiamato Quartiere ebraico. Diventata un ghetto durante l’occupazione nazista, la zona fu gravemente danneggiata durante la guerra e nel 1943 gli ultimi abitanti ebrei furono sloggiati e deportati. I lavori di ricostruzione cominciarono soltanto nel 1953. In questo quartiere si trova il Museo della Resistenza, il famoso Hortus Botanicus e l’Artis, lo zoo più importante e antico della città.


  Qui si trova pure il Rembrandtplein, la Casa Museo di Rembrandt, e il Museo Hermitage, succursale del famoso Hermitage di San Pietroburgo in Russia: si tratta di una museo multifunzionale con spazi dedicati alle mostre, negozi, caffè, ristoranti e un auditorium.

OEBPS/Images/info.png





OEBPS/Images/logotw.png





OEBPS/Images/see.png
()
@)





OEBPS/Images/cover.jpg
PRIMA DI
ANDARE A...

AMSTERDAM
ATENE
BARCELLONA
BERLINO
LISBONA
LONDRA
OSLO
PARIGI

®

AREAS1

La guida ESSENZIALE per CONOSCERE le citta PRIMA di visitarle





OEBPS/Images/a51logo.jpg





OEBPS/Images/logoyt.png
i voul
ube





OEBPS/Images/rue.png





OEBPS/Images/news.jpg
UN EBOOK,
UN AUDIOBOOK
E 5 POESIE
MOTIVAZIONALI

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER
DI AREA51PUBLISHING

www.area51editore.com/Newsletter






OEBPS/Images/maps.png





OEBPS/Images/amsterdam.jpg





OEBPS/Images/logofb.png





OEBPS/Images/logoinst.png





